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CHE COS'E' IL SERVIZIO DI INCASSO - ANTICIPO FATTURE ESTERO
L’anticipo all'esportazione è un'operazione che permette al cliente di ottenere da parte della banca un anticipo sui
crediti vantati nei confronti di controparti estere, per aver fornito loro merci o prestato servizi.
Tramite l’anticipazione all’esportazione:

il cliente consegue l’anticipata “monetizzazione” di un credito vantato nei confronti di controparti estere;
la banca ottiene il rimborso delle somme anticipate tramite l’incasso del credito del cliente.

Il cliente è tenuto ad esibire la documentazione relativa ad ogni richiesta di anticipazione all’esportazione.
L’anticipo all’esportazione è normalmente un'operazione di breve termine. La durata dell’anticipo non deve superare la
scadenza prevista per il pagamento della fattura, compresi i tempi tecnici per l'incasso. La somma anticipata non
supera normalmente l'80% dell'importo facciale della fattura.
I finanziamenti all'importazione e gli anticipi all'esportazione possono essere accesi, secondo le esigenze del cliente, in
euro o in divisa estera.
Il cliente per effettuare operazioni di anticipo all’esportazione deve ottenere dalla banca la preventiva concessione di
un fido di importo massimo predeterminato. Inoltre la banca può richiedere al cliente idonee garanzie per la
concessione del fido.

Mediante l’utilizzo del presente servizio, il Cliente della Banca presenta Fatture commerciali in Euro emesse a carico
della propria clientela non residente in Italia a fronte di forniture effettuate, confermando alla Banca mandato
irrevocabile ad esigere ed incassare le somme dovute quali risultanti dalle fatture stesse, di cui viene acclusa copia in
sede di presentazione per l’anticipo, certificata come conforme dal Cliente stesso.

I principali rischi che il cliente deve tenere in considerazione sono:
l’obbligo di rimborsare alla banca le somme da questa anticipate in caso di mancato incasso del credito verso
l'estero, nell'anticipo all'esportazione;
la variabilità del tasso di cambio, se il finanziamento è acceso in una divisa diversa da quella della
transazione commerciale sottostante;
l’impossibilità di beneficiare delle variazioni verificatesi nell’ambito del mercato monetario dei tassi al ribasso.
rischio paese, ovvero possibili effetti negativi derivanti da situazioni politiche che interessano il paese di
riferimento.

Presso i locali della banca è disponibile il listino cambi al quale il cliente può fare riferimento.

CONDIZIONI ECONOMICHE

SPESE

Incasso Su Piazza / Fatture Estero € 6,50

Proroga Su Piazza / Fatture Estero € 10,00

Scarico Fatture Manuale no Accredito / Fatture Estero € 10,00

Scarico Fatture Automatico no Accredito / Fatture Estero € 5,00

TRASPARENZA

Stampa elenco condizioni € 0,00
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Trasparenza: informativa precontrattuale € 0,00

Trasparenza: invio documentazione periodica € 0,95

Trasparenza: invio variazione condizioni € 0,00

Spese invio contabili - comunicazioni
In forma cartacea: € 0,80
Casellario interno alla Banca: € 0,80
In forma elettronica: € 0,00

Il documento di sintesi viene inviato con periodicità annuale. Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non
sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà,
comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia del documento di sintesi con le condizioni economiche
in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi
aggiornato in qualsiasi momento tramite il servizio di Banca Virtuale o ottenerne tempestivamente copia per posta
elettronica.

ALTRE SPESE
Spese per ricerca e copia (per singolo documento) -
spese di spedizione escluse - Archivio cartaceo In House

€ 1,50

Spese per ricerca e copia (per singolo documento) -
spese di spedizione escluse - Archivio cartaceo c/o
Outsourcer

€ 9,00

Spese per ricerca e copia (per singolo documento) -
spese di spedizione escluse - Archivio elettronico

€ 1,50

GIORNI

Anticipo Fatture Estero In giornata

Rientro Anticipo Fatture Estero In giornata

RECESSO E RECLAMI

Recesso dal contratto
Il cliente può recedere dal contratto in qualsiasi momento mediante lettera raccomandata A.R.,, senza penalità e
senza spese di chiusura, tranne quelle sostenute dalla banca in relazione a un servizio aggiuntivo, qualora esso
richieda l’intervento di un soggetto terzo e a condizione che tali spese siano documentate e riportate nella
documentazione di trasparenza prevista dalla disciplina vigente.

Tempi massimi di chiusura del rapporto
n. 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta del cliente.

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a:

Banca Centro Emilia – Credito Cooperativo - Società Cooperativa
Ufficio Reclami
Via Statale n.39, 44042 Corporeno (Ferrara)
Fax: 051/972246
e-mail ufficio.reclami@bancacentroemilia.it
pec: segreteria@postacer.bancacentroemilia.it

che risponde entro 60 giorni dal ricevimento. Nel caso in cui il reclamo riguardi un servizio di pagamento, la banca
risponde entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento. Qualora la banca, per ragioni eccezionali, non possa rispondere
entro 15 giornate lavorative, invierà al cliente una risposta interlocutoria, in cui indicherà in modo chiaro le ragioni del
ritardo e specificherà il termine entro cui il cliente riceverà il riscontro definitivo, comunque non superiore a 35 giornate
lavorative.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini di cui sopra , prima di ricorrere al giudice è
tenuto a rivolgersi a:

- Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.

- Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
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Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it
- ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito

registro tenuto dal Ministero della Giustizia.
Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA

Bollettino bancario "Freccia" Servizio che consente al debitore, al quale è stato inviato dal creditore un
modulo standard di bollettino bancario precompilato, di utilizzarlo per effettuare
il pagamento presso qualsiasi sportello bancario

Effetti sbf Effetti negoziati per i quali il correntista acquista la disponibilità della somma
solo dopo che il titolo è stato effettivamente pagato

Effetti al dopo incasso Effetti per i quali il correntista riceve l’accredito successivamente all'effettivo
incasso

MAV Incasso di crediti mediante invito al debitore di pagare presso qualunque
sportello bancario o postale, utilizzando un apposito modulo inviatogli dalla
banca del creditore

RiBa Incasso di crediti mediante invio di ricevuta bancaria elettronica emessa dal
creditore

Richieste di esito Richieste di esito su assegni/effetti inviati all’incasso

RID commerciale-utenze-veloce Incasso di crediti sulla base di un ordine permanente di addebito confermato dal
debitore

SDD (Sepa Direct Debit) destinati
a:
- CORE consumatori e imprese
- B2B solo imprese

E’ lo strumento di incasso europeo che andrà a sostituire il prodotto RID
(ordinario e veloce). Consente, alle medesime condizioni, la raggiungibilità di
tutti i conti bancari nell’area SEPA che ammettono addebito diretto.
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